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Cultura e Spettacoli

Dante Alighieri come Hercule Poirot? 
Il giallo si addice al poeta fiorentino

 
RAVENNA 
ELISA BIANCHINI 
Ravenna, dal 16 al 20 settem-
bre, sarà il palcoscenico di Pro-
spettiva Dante, il solo festival 
interamente dedicato al poeta 
e promosso dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Ravenna 
con la direzione scientifica 
dell’Accademia della Crusca. 
In programma, cinque giorna-
te ricche di appuntamenti che 
uniscono alta divulgazione e 
arti dello spettacolo, con ospiti 
come Monica Guerritore, Aldo 
Cazzullo, Raffaele Pinto, Da-
niele Silvestri, Roberto Merca-
dini, Chiara Pavan, padre Egi-
dio Monzani… 

La giornata inaugurale sarà 
anche l’occasione per premiare 
il vincitore della prima edizio-
ne di Giallo Dante, concorso per 
racconti gialli e polizieschi: ne 
parliamo con Nevio Galeati, 
giornalista e direttore artistico 
del festival Giallolunaneronot-
te, componente della giuria 
presieduta da Giancarlo De Ca-
taldo. 

Come è andata la prima edizione 
di questo nuovo concorso lette-
rario? 
«Il concorso è stata una bella 
idea e nessuno si aspettava che 
arrivassero più di quaranta 
racconti, da tutta Italia. I con-
corsi per racconti inediti sono 
centinaia, e come ormai sap-
piamo c’è più gente che scrive 
che non quella che legge, per 
cui per noi è stato un grande 
successo. È andata molto bene, 
sono molto contento. E un’al-
tra cosa per la quale sono mol-
to contento è che ha partecipa-

L’INTERVISTA 
NEVIO GALEATI  / GIORNALISTA E DIRETTORE DI “GIALLOLUNANERONOTTE”, COMPONENTE DELLA GIURIA DI “GIALLO DANTE”

«Non ci aspettavamo che 
arrivassero più di 40 racconti»

to una ragazzina di diciotto an-
ni di Messina, e questo vuol di-
rei che un pochino di attenzio-
ne, un pochino di curiosità l’ab-
biamo creata». 

In che modo avete fatto incon-
trare Dante e il giallo? 
«Il giallo ha incontrato Dante, 
o viceversa, direi circa trent’an-
ni fa, quando Giulio Leoni, scrit-
tore di romanzi storici e più 
spesso gialli storici, ha vinto il 
concorso per il Giallo Monda-
dori con una prima puntata in 
cui il protagonista è Dante che, 
nel Trecento, quando è priore, 
indaga sui delitti che capitano 
a Firenze. Leoni ha scritto una 
decina di romanzi: è una saga 
fantastica. Poi c’è stato un pe-
riodo, sempre intorno a quegli 
anni, in cui sembrava obbliga-
torio scrivere qualcosa su Dan-
te: Dante è nel secondo roman-
zo di Dan Brown, poi c’è un au-
tore ebreo statunitense che si 
chiama Matthew Pearl che ha 
scritto un romanzo sui tradut-
tori inglesi dell’Inferno negli 
Stati Uniti, dove la censura non 
voleva dare l’autorizzazione 
alla pubblicazione, perché non 
era una bella cosa. Quindi c’è 
stata sempre una grande atten-
zione. Qui a Ravenna si è fatta 
una sintesi dicendo: proviamo 
a scatenare gli autori in erba e 
vediamo cosa viene fuori». 

E cosa è venuto fuori? 
«La prima cosa è il grande ten-
tativo, che hanno fatto moltis-
simi, di scrivere come se fosse-
ro nell’epoca di Dante, cioè di 
ricostruire l’ambientazione an-
che letteraria: non sempre ci 
sono riusciti ma lo sforzo c’è 

Giacarlo De Cataldo è il presidente di giuria al concorso “Giallo Dante”. Tra  i giurati anche Nevio Galeati (sopra) 

stato. Poi le versioni sono va-
rie: ci sono quelli che hanno 
preso Dante come protagonista, 
a volte addirittura come investi-
gatore; altri hanno fatto riferi-
menti a particolari canti della 
Divina Commedia; altri ancora 
hanno creato trame con perso-
naggi danteschi. È interessan-
te trovare chi è riuscito ad at-
tualizzare la Commedia, nel 
senso che hanno ambientato 
delle cose nell’oggi che fanno 
riferimento a Dante. Ovvia-
mente non posso svelare nien-
te, però qualcuno ha ambien-
tato dei romanzi nell’oggi dove 
per capire come va a finire bi-
sogna fare riferimento a Dante 
Alighieri. E questa cosa a me è 
piaciuta molto». 
I racconti finalisti verranno 
pubblicati in una raccolta edita 
da Delos Digital. 

La giornata inaugurale, do-
mani, si aprirà alle 17.30 con i 

saluti istituzionali, a cui segui-
rà “Dall’Inferno all’Infinito”, 
con l’attrice Monica Guerritore 
interprete dei versi di Dante e 
Leopardi. La premiazione di 
Giallo Dante sarà seguita dal 

concerto dell’ensemble jazz Six 
on Five, guidato al pianoforte 
da Alessandro Di Puccio. 

Tutti gli eventi si terranno ne-
gli antichi Chiostri Francescani 
adiacenti alla Tomba di Dante.

 
RAVENNA 
Anche quest’anno Prospettiva 
Dante – il festival promosso dal-
la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Ravenna con la direzio-
ne scientifica dell’Accademia 
della Crusca – si intreccia a 
L’ora che volge il disio, la lettura 
perpetua della Commedia. Do-
mani Nicoletta Maraschio, pre-
sidente onoraria dell’Accade-
mia della Crusca, si misura con 
il canto XXIII del Paradiso e in 
particolare con la visione della 
Vergine nel cielo delle stelle fis-
se, mentre giovedì 17 l’attrice e 
cantante Sina Sebastiani presta 
voce a Beatrice nel racconto di 
Virgilio che, nel Canto II dell’In-

ferno, dà la chiave dell’intero 
cammino ultramondano di 
Dante. Venerdì 18 il lettore 
d’eccezione è Raffaele Pinto, 
docente dell’Università di Bar-
cellona, alle prese con l’Ulisse 
dantesco del XXVI canto 
dell’Inferno. Sabato 19 Giaco-
mo Venara, dottorando alla 
Scuola Superiore Meridionale 
di Napoli, ci riporta al Paradiso 
con il canto XXVI e la formida-
bile rivelazione linguistica di 
Adamo.  

Le letture fungono da prolo-
go agli appuntamenti del festi-
val, tutti a ingresso libero nei 
vicini Chiostri Danteschi (con la 
sola eccezione dello spettacolo 
previsto ai Musei Byron e del Nicoletta Maraschio

i tre vincitori dalla giuria gui-
data da Giancarlo De Cataldo, 
celeberrimo autore di Romanzo 
criminale, e composta da Mara-
schio e De Martino con gli scrit-
tori Marco Vichi, Roberto Ric-
cardi e Nevio Galeati e la gior-
nalista e traduttrice Federica 
Angelini. L’appuntamento sarà 
arricchito da letture di Ameri-
go Fontani, mentre completerà 
la serata il concerto Strane ipo-
tesi per il Paradiso con l’en-
semble jazz Six for Five, guida-
to al pianoforte da Alessandro 
Di Puccio, con Matteo Zecchi al 
sassofono, Toni Cattano al 
trombone, Francesco Tino al 
basso, Michele Andriola alla 
batteria e la cantante Virginia. 

Prospettiva Dante: prologo con le letture della Commedia
DOMANI AI CHIOSTRI DANTESCHI MONICA GUERRITORE PRESENTA “DALL’INFERNO ALL’INFINITO”

Ecco i dieci finalisti selezionati:  
una mappa di amore per Dante

 
RAVENNA 
Scelti i dieci finalisti del nuovo 
concorso di narrativa Giallo 
Dante tra gli oltre quaranta 
pervenuti per il concorso dedi-
cato a racconti gialli e polizie-
schi. I loro nomi sono Laura 
Baldini, Anna Bonazza, Gior-
gio Fois, Carlotta Federica Leo-
ne, Graziano Lonardi, Elena 

Benedetta Ornaghi, Carlo Par-
ri, Emanuele Ricci, Enzo Ron-
co e Aurora Grazia Maria Scia-
scia. Saranno inclusi nell’anto-
logia pubblicata da Delos Digi-
tal, una “mappa” di amore per 
Dante e la sua opera che va da 
Torino a Palermo, include ov-
viamente la Toscana e Raven-
na e spazia da autori più matu-
ri alla Gen Z e ai Millennial. 

Risorgimento).  
L’apertura del festival è mer-

coledì 16 alle 17.30 con i saluti 
di Mirella Falconi Mazzotti (pre-
sidente della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ravenna), Ni-
coletta Maraschio  e Domenico 
De Martino (direttore di Pro-
spettiva Dante).  

Con Dall’Inferno all’Infinito i 
versi di Dante e Leopardi saran-
no affidati a un’attrice fra le più 
autorevoli e celebrate del no-
stro teatro e cinema, Monica 
Guerritore, la cui straordinaria 
carriera è stata segnata dall’in-
contro con registi che vanno da 
Strehler a Lavia e Özpetek.  

Alle 21 la premiazione di 
Giallo Dante: saranno designati 
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